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Inflazione, 
il problema 
più grave 

OAUA CORUISTONDENTE 

UNA TAMIUMINO 

• I PECHINO. La moderni*-
tulone cinese è a un tornante 
difficile. Per andare avanti e 
superare le contraddizioni c'è 
bisogno dell'aiuto di' tutti, di 
un governo onesto, di un più 
Impegnato lavoro Ideologico 
• politico che dia slancio a 
tutto il putito. E bisogna an
che che tutti I membri e tutte 
I* organizzazioni di partito 
mettano le esigenze del paese 
al di (opra degli interessi per
sonali, di parte, immediati. 

Riunito - sotto la direzione 
di Zhao Ztyang - per fare un 
bilancio della discussione che 
si è appena conclusa nella as
semblei nazionale e nella 
conferenza politica consulti
va, l'ufficio politico del Pcc 
non ha usalo mezzi termini. 
Ha messo all'attivo I passi In 
avanti/ per lo «sviluppo della 
democrazia» e la «legalità so
cialista'. Ha anche constatato 
che nel primi mesi di questo 
anno, tutto sommato, la con
giuntura economica cinese 
continua a tenere bene. Ma ha 
preso innanzitutto atto che i 
deputati dell'assemblea e I 
membri della conferenza han
no espresso una serie di 
preoccupazioni e di suggeri
menti, che chiamavano in 
campo direttamente la politi
ca delle riforme, la condotta 
del governo e quella del parti
to. L'ufficio politico ha preso 
anche delle decisioni che per 
il momento ancora non si co
noscono, perché è stato reso 
pubblico solo il giudizio mol
to preoccupato sulla fase che 
la Cina sta vivendo. 

Una lase difficile, appunto, 
perche proprio per effetto del
le riforme sono maturate gros
se contraddizioni con le quali 
ora bisogna fare i conti. Sia In 
assemblea che nella confe
renza consultiva la discussio
ne aveva confermato che " 

questi primi mesi dell'anno è 
stato possibile bloccare, visto 
che In trentadue tra grandi e 
medie città i prezzi sono cre
sciuti del 13,4 per cento toc
cando addirittura il 48 per 
cento per I prodotti freschi. E 
naturalmente lutto questo tira 
In ballo la crisi che attraversa 
l'agricoltura. C'era poi stata la 
denuncia dei deputati profes
sori che avevano gettato un 
grido di allarme sullo stato di
sastroso In cui versa l'educa
zione, dando cosi una mano 
alia protesta degli studenti 
universitari. Infine, anche per 
efletto dei recenti disordini in 
Tibet, la questione delle mino
ranze è apparsa oramai tra 
quelle PICI grosse e determi
nanti. E inlattl Zhao Zlyang è 
andato alla conferenza - tut-
t'ora In corso • dei rappresen
tanti delle nazionalità minori 
anche per dire che si sono fat
ti degli errori nella politica per 
le autonomie e per riconosce
re che in «molti quadri non c'è 
stata consapevolezza» della 
posta in gioco. E anche per 
ripetere ette bisogna lavorare 
con maggiore forza e convin
zione alla unità di tutte le na
zioni. 

L'ufficio politico ha fatto un 
esplicito riferimento alla 
•condotta» del partito e del 
governo perché anche qui si è 
arrivati a un tornante difficile. 
Le denunce della corruzione 
e del burocratismo sono state 
molto frequenti e intense in 
questi giorni e non a caso an
che Il premier Li Peng alla ulti
ma riunione di gabinetto si è 
appellato all'«onestà» nella at
tività di governo, i cui membri 
devono essere di «esemplo» a 
lutti gli altri. 

Rfe 
Attentato 
a un treno 
militare Usa 
assi BONN. Un attentato dina
mitardo ha danneggiato la 
notte scorsa un treno militare 
statunitense nella regione di 
Cottlnga lungo la linea ferro
viaria tra Berlino Ovest e Fran
coforte. Le fonti militari ame
ricane e la polizia tedesca non 
hanno fornito particolari sulle 
conseguenze dell'allentato 
che comunque non dovrebbe 
aver provocato vittime. Non è 
la prima volta che i terroristi 
prendono di mira il convoglio 
ferroviario che regolarmente 
collega le Installazioni militari 
americane di Berlino Ovest 
con quelle di Francoforte, li 
primo settembre dell'anno 
scorso un altro ordigno esplo
sivo fu posto sul binari, ma fu 
latto esplodere da un treno 
merci civile che precedeva di 
qualche minuto il convoglio 
miniare. Una donna che viag
giava In auto lungo la ferrovìa 
fu ferita da una scheggia di ro
taia. 

Ritiro generalizzato dei documenti: 
per riaverli bisogna dimostrare di essere 
in regola con gas, luce e acqua 
Scontri, morti, arrestata giornalista 

Punizioni di massa 
alla gente palestinese Un soldato Israeliano esamina le armi sottratte a tre arabi uccisi 

al confine tra Ubano e Israele 

Seconda incursione di guerriglieri palestinesi dai 
confine con il Libano, a ventiquattro ore da quella 
di martedi; un civile israeliano è stato ferito e due 
fedayn uccisi. Un morto anche in Cisgiordania: si 
tratta di una ragazza di sedici anni ferita dai soldati 
l'altra sera. E continua la repressione contro la 
stampa pacifista: arrestata la direttrice del giornale 
di sinistra «Hanitzotz». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• GERUSALEMME. L'incur
sione è avvenuta nella stessa 
zona dello scontro a fuoco di 
martedi mattina, vale a dire a 
ridosso del conline, fra il nord 
di Israele e il Golan occupato. 
Secondo le notizie fomite dal 
portavoce militare, due guer
riglieri hanno varcato il confi
ne ed hanno sparato e lancia
to granate contro un camion 
in transito, ferendo l'autista. Il 
veicolo si è rovesciato in un 
fosso. Nel frattempo accorre
vano I soldati, che in un suc
cessivo scontro a fuoco han

no ucciso i due fedayn. La 
sparatoria è avvenuta quasi 
contemporaneamente ai fu
nerali dei due militari rimasti 
uccisi (insieme a tre guerri
glieri) nella incursione di ven
tiquattro ore prima. 

Ieri mattina il ministro della 
Difesa Rabln aveva esplicita
mente chiamato in causa la Si
ria per il raid sul Golan, affer
mando che i fedayn apparte
nevano ad un gruppo filosiria-
no e che è Damasco a garanti
re loro piena libertà d'azione; 
mentre il comandante in capo 

generale Dan Shomron ha di
chiarato che esiste uno stretto 
legame fra la «intlfada» e l'In
tensificazione delle incursioni 
attraverso II contine. Tre gior
ni fa il comandante dell'avia
zione aveva affermato che sì 
deve prendere «in attenta 
considerazione» il consistente 
aumento del potenziale missi
listico terra-aria e terra-terra 
di Damasco. È dunque una ve
ra e propria escalation psico
logica contro la Siria, all'indo
mani dell'incontro Assad-Ara-
fat. 

Ieri c'è stata una vittima an
che in Cisgiordania: martedi 
sera presso Tulkarem i soldati 
avevano aperto il fuoco feren
do gravemente una ragazza di 
sedici anni, che è poi morta 
ieri mattina all'ospedale di 
Nablus. E ancora ieri la truppa 
è ripetutamente intervenuta 
nella striscia di Gaza, in parti
colare nei campi di Sfiati e Nu-
seirat, sparando gas lacrimo
geni. Nei campi profughi di 

Gaza la situazione è partico
larmente tesa, per il ritiro del
le carte d'identità che rischia 
di bloccare permanentemen
te nei confini dèlia striscia de
cine di migliala di persone. 
Per restituire i documenti, in
fatti, le autorità pretendono II 
regolare pagamento delle tas
se e delle bollette della luce e 
dell'acqua e l'assenza dì «pen
denze» con la giustizia; ma si 
tratta di veri e propri pretesti. 
Costretti a file interminabili, le 
migliaia di palestinesi cui so
no stati ritirati I documenti si 
vedono presentare bollette 
del tutto fantastiche (non è 
difficile Immaginare quali 
•servizi» ci siano nei campi 
profughi), e chiunque di loro 
può essere accusato di «avere 
avuto parte nei disordini». Si 
tratta quindi di vere e proprie 
punizioni di massa. 

Di pari passo con queste 
misure procede l'attacco alla 
stampa palestinese e agli am

bienti pacifisti e progressisti 
israeliani che sostengono la 
sollevazione e i diritti dei pale
stinesi. Ieri la polizia ha arre
stato Michal Schwartz, diret
trice del giornale di sinistra 
«Derech Hanitzotz», chiuso 
d'autorità a febbraio. E la 
quarta componente dello staff 
del giornale (e della omonima 
organizzazione) ad essere ar
restata, dopo il palestinese Ri
óni El Aruri e gli Israeliani Ya-
cov e Roni Ben Efrat. Michal 
Schwartz era stata in Italia ai 
primi di febbraio, quando sul 
giornale pendeva la minaccia 
di chiusura, ed aveva avuto in
contri con il Pei, il Psi, la De 
ed altre forze politiche e sin
dacali, ricevendo concrete 
espressioni di solidarietà. Ieri 
gli agenti si sono presentati in 
redazione alle undici per ese
guire una perquisizione; dopo 
circa due ore e mezzo se ne 
sono andati portando via do
cumenti e le agende telefoni-

Cresce la tensione in Polonia 

A Cracovia si estende 
la protesta operaia 
Sì fa massiccia la protesta degli operai di Cracovia, 
in Polonia. Orma! sarebbero 12mila i lavoratori in 
sciopero dell'acciaierìa «Huta Lenina»: chiedono 
forti aumenti salariali per compensare il forte au
mento dei prezzi. Il governo ammette che gli scìo-
Peri possano estendersi e l'ufficio politico del 

oup raccomanda l'adozione di «misure radicali» 
per fronteggiare la situazione. 

M VARSAVIA. Lo scontro 
sociale si fa più aspro in Polo
nia a tal punto da spìngere 
l'ufficio politico del Poup a 
chiedere al governo di assu
mere «decisioni radicali» per 
bloccare «l'Incontrollabile e 
sfavorevole processo di au
mento dei salari che rischia di 
Intensificare l'Inflazione». Nei 
primi tre mesi di questo anno. 
secondo dati ufficiali, I prezzi 
sono aumentati del 42 per 
cento mentre l salari sono lie
vitati del 45 percento. 

La scesa In campo del Poup 
avviene mentre ormai dilaga 
10 sciopero nelle acciaierie 
«Huta Lenina* di Cracovia. GII 
operai che si astengono dal la
voro, da lunedi scorso, sareb
bero già dodicimila su venti
mila secondo la cifra fornita 
dagli esponenti del «Comitato 
di lotta» che dirige la protesta 
per ottenere significativi mi
glioramenti salariali. Le tratta
tive con la direzione del gran
de complesso siderurgico nel 
pressi di Cracovia si sono In
terrotte la scorsa notte e non 
sono più riprese a causa di 
«inconciliabili divergenze di 
posizioni», come ha dichiara
to un esponente del Comitato. 
11 direttore della fabbrica, Eu-

geniusz Pustowka, membro 
del Comitato centrale del par
tito, ha rotto il silenzio ufficia
le affermando dai microfoni 
di radio Varsavia che si «fa 11 
possibile per risolvere il con
flitto». Il responsabile del sin
dacalo ufficiale delle acciaie
rie, Stanislaw Sitkowski, ha 
detto che molti iscritti parteci
pano alle azioni «che noi ap
poggiamo». 

Secondo alcune fonti, I 
possibili provvedimenti del 
governo, sollecitati anche dal 
generale Jaruzelski, potrebbe
ro consistere in un blocco ge
neralizzato degli aumenti dei 
salari e dei prezzi. Gli operai 
del complesso «Huta Lenina» 
chiedono, invece, aumenti 
che variano dal 50 al 70 per 
cento ed anche una consi
stente compensazione in se
guito all'aumento dei prezzi. 
Tra le rivendicazioni ce n'è 
anche una più dichiaratamen
te politica: la richiesta di rias
sunzione di due operai - Wie-
slaw Woitas e Wieslaw Turasz 
- allontanati per «aver turbato 
l'ordine nell'impresa». 

11 capo di Solidamosc, Lech 
Walesa, ha prontamente soli
darizzato con gli scioperanti 

di Cracovia e ha Invitato trutta 
la società a esercitare pressio
ne sulle autorità per una vera 
riforma economica*. Il capo 
dei sindacati ufficiali, Alfred 
Miodowicz, ha tentato, inva
no, di svolgere una mediazio
ne tra lavoratori e direzione 
aziendale: «Noi appoggiamo 
la rivendicazione ma chiedia
mo agli operai di riprendere il 
lavoro». 

Con durezza è intervenuta 
ieri l'agenzia ufficiale «Pap» 
che in un commento ha accu
sato gli operai in sciopero di 
voler acuire la tensione in vi
sta del Primo maggio: «Chi ha 
innescato la protesta - dice -
inganna la gente facendole 
credere che un aumento sala
riale garantirà il miglioramen
to della condizione materia-
le...la conflittualità colpisce le 
innovazioni e ritarda la ripresa 
economica». 

Gli scioperi, che vengono 
considerati tra, ì più massicci 
dopo quelli dell'ai, rischiano 
di estendersi ad altre zone o 
categorie. Per domani, è an
nunciata l'astensione dal lavo
ro nell'impianto dì meccanica 
pesante di Stalowa Wola, nel
la regione sud-orientale, dove 
gli operai chiedono un au
mento di 20mlla zloti al mese, 
qualcosa come 125milalire. II 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, ammette che le agita
zioni possano estendersi. Ur
ban ha infatti ricordato che, 
per esempio, la protesta dei 
dipendenti dei trasporti di By-
dgoszcz ha contagiato i lavo
ratori dello stesso settore in 
altre città. 

Wojclech Jaruzelski 

Rubbi a Varsavia 
incontra Jaruzelski 
• i VARSAVIA. Un incontro 
con il generale Jaruzelski ha 
concluso gli ampi colloqui 
che la delegazione del Pei, 
guidata dai Antonio Rubbi, ha 
avuto in queste 48 ore a Var
savia e che sono stati dedicati 
alla prospettiva dell'intesa na
zionale e del confronto politi
co, al programma di riforme 
del Partito operaio unificato 
polacco, alla crisi economica 
e sociale da cui la Polonia è 
attraversata, al rapporto tra la 
politica polacca e la «pere-
stroìka» di Gorbaciov. L'in
contro con il generale Jaruzel
ski è avvenuto poco prima che 
egli si riunisse con la Consul
ta, cioè con l'organismo a cui 
partecipano anche personali
tà dell'opposizione, e ciò ha 
fornito lo spunto al segretario 
del Poup j>er sottolineare che 
la scelta delle riforme attuate 
dal suo partito costituisce una 

scelta strategica, nel cui qua
dro si svolge anche il confron
to con l'opposizione nella 
prospettiva degli interessi na
zionali. Proprio il tema del 
confronto, delle sue difficoltà, 
dei grossi problemi che si 
pongono per la soluzione del 
problema polacco - a comin
ciare dal rapporto tra il plurali
smo e il superamento della 
crisi economica - è stato al 
centro di tutti i colloqui avuti a 
Varsavia dalla delegazione del 
Pei - composta da Carlo Car
dia, Alessio Pasquini e Renzo 
Foa - con i dmgenti del Poup, 
con il cardinale primate 
Glemp e con j dingenti di Soli-
damosc. Il Poup, da parte sua, 
sta intensificando i suoi con
tatti politici con i partiti euro
pei. Per ieri sera era attesa una 
delegazione del Partito socia
lista italiano guidata dall'on. 
Claudio Martelli. 

«Abbiamo visitato un manicomio Urss» 
s a PARMA. La prima do
manda che hanno posto ai 
sovietici, giusto per avviare 
un confronto franco e netto 
è stata relativa all'interna
mento in manicomio dei 
dissidenti politici. «Abbia
mo fatto questa domanda 
alla giornalista Eleonora 
Gorbaciova - racconta 
Tommasini - dopo che ci 
erano state fornite le prime 
notizie sul sistema psichia
trico sovietico. Solo ora in
cominciano a mostrare in
teresse per la socio-terapia. 
Ho avuto l'impressione che 
stiano avviando un cammi
no da noi intrapreso ven
tanni fa. Allora In Italia vi 
erano 4 posti letto ogni mil
le abitanti e la cultura cor
rente misurava in posti letto 
l'efficienza del sistema sani
tario. A Mosca vi sono 
17.000 posti letto psichiatri
ci su 9 milioni di abitanti, il 
2 per mille circa». Ma alla 
domanda sul dissidenti co
me vi è stato risposto? 
«Hanno riconosciuto che 
negli anni passati la psichia
tria è stata influenzata dal 
potere politico. Ma ha an-

Per la prima volta una delegazione oc
cidentale ha potuto entrare in un ospe
dale psichiatrico sovietico e filmare la 
vita che vi scorre. L'esperienza, vissuta 
da un gruppo di operatori psichiatrici 
italiani, si e svolta al «Kassienko»: 1500 
posti letto, 170 medici, 800 infermieri 
e 800 inservienti, diretto da Koscirev 

Vladimir Nikolajevic, di osservanza 
«gorbacioviana». La delegazione era 
composta da una autorevole rappre
sentanza della psichiatrica più avanza
ta, tra cui Luciano Sorrentino, di «Psi
chiatria democratica» e Mario Tomma
sini, promotore, vent'anni fa, dell'a
pertura del manicomio di Colomo. 

che aggiunto che i «dissi
denti» sono in genere «paz
zi» e che la loro malattia vie
ne riconosciuta fin da bam
bini. Ha citato il caso del 
poeta Bukowski e della sua 
diagnosi di «schizofrenia in
fantile». Io, naturalmente, 
ho mantenuto le mie criti
che su una concezione di 
questo tipo anche se voglio 
sottolineare il loro interesse 
e la consapevolezza sulla 
necessità di cambiare Le 
loro affermazioni non van
no quindi strumentalizzate, 
soprattutto qui in Italia, do
ve tante difficoltà si sono 
frapposte alla riforma psi
chiatrica Non si può essere 

GIOVANNA PALLADINI 

per la riforma in Urss e con
tro la riforma in Italia». 

La vivace discussione se
guita non ha comunque im
pedito la vista al «Kassien
ko» e la possibilità di filmare 
la visita stessa. «L'unica ri
chiesta che ci hanno fatto è 
stata quella di non riprende
re i volti dei degenti. La 
struttura che abbiamo visto 
è obiettivamente molto me
glio di quanto non fossero i 
nostri manicomi e di quanto 
non stano le strutture psi
chiatriche rimaste. Edifici 
ben messi, arredi dignitosi, 
estrema pulizia, reparti di 
50-60 persone al massimo, 
camere a due letti, ottimi 

servizi, una grande profes
sionalità. 

Dentro all'area del mani
comio, che copre circa 30 
ettari dolati di parchi e di 
una struttura produttiva che 
dà lavoro a 50 internati, vi è 
una grande libertà di movi
mento Ma alla fine, quando 
mi è stato chiesto che cosa 
avrei voluto non vedere, ho 
risposto «il manicomio». 
Molte delle persone che ab
biamo incontrato là dentro 
avrebbero potuto tranquil
lamente vivere fuori, senza 
contare che un padiglione è 
riservato agli handicappati. 
Noi abbiamo raccontato 
che in Italia i portatori di 

handicap, pur tra mille diffi
coltà, non vivono separati 
dagli altri. Abbiamo raccon
tato della chiusura dei ma
nicomi. Loro si sono molto 
meravigliati, ma anche in
curiositi. Per rendere l'idea 
di quanto la loro concezio
ne sia diversa dalla nostra ci 
hanno fatto l'esempio di 
Hemingway. Vista la pro
pensione al suicidio dimo
strata dal padre e poi da lui, 
loro l'avrebbero ricoverato. 
•Rimane il fatto, secondo 
l'esperienza fatta dalla dele
gazione italiana, che anche 
tra gli psichiatri (non tutti) si 
sente l'aria nuova di Gorba
ciov, ad incominciare dalla 
applicazione della nuova 
legge sulla psichiatria ap
provata in marzo e che ac
comuna il diritto alla salute 
ai diritti del malato. 

Gli operatori incontrati a 
Mosca verranno in delega
zione in Italia per un altro 
confronto ravvicinato. Il 
filmato girato, ora in fase di 
montaggio, sarà presentato 
a Parma fra un paio di setti
mane. 

che e chiedendo a Michal di 
accompagnarli «per chiari
menti». Nel pomeriggio è sta
to annunciato il suo arresto. • 

Repressione dunque a tutto 
campo. Ma la repressione non 
può soffocare la «intifada», la 
sollevazione. Il giornalista pa
lestinese Hanna Siniora ne è 
fermamente convinto: «L'e
sercito non può dare una solu
zione alla rivolta, la risposta 
deve essere politica. Ma la 
classe politica israeliana, ì 
partiti, sono per ora paralizza
ti dalla prospettiva elettorale, 
e dunque l'unica parte del si
stema politico statale che fun
ziona è quella repressiva». Ma 
la paralisi politica non durerà 
fino alle elezioni, tanto più al
la luce del programma di rin
corsa a destra con Shamir va
rato dai laburisti? «Certamen
te - risponde Hanna Siniora -
edèperquestochela intifada 
continuerà fino a dopo le ele
zioni. Dobbiamo prepararci a 
una lotta a lungo termine». 

L'ex-re riceve Andreotti 

Sei morti a Kabul 
Il «decennale» del regime 
turbato da un attentato 
• i KABUL Una bomba ha 
provocato una strage a Kabul 
proprio nel giorno in cui il re
gime celebrava il decennale 
della «rivoluzione», cioè del 
colpo di Stato che rovesciò 
Daud e portò i comunisti al 
potere. L'ordigno, collocato 
all'interno di un automezzo, è 
esploso in pieno centro In una 
strada che costeggia il fiume 
Kabul nel quartiere di Paitìira. 
Il bilancio ufficiale è tragico. 
Sei sono i morti, tra cui due 
donne, e quaranlanove i feriti. 
Nel veicolo, un camion che 
secondo l'agenzia Tass era 
giunto a Kabul dal Pakistan, 
gli attentatori avevano collo
cato un quantitativo di esplo
sivo pari presumibilmente a 
150 chilogrammi di tritolo. 
L'attentato viene attribuito ai 
ribelli antigovemativi e antiso
vietici. 

La notizia ha fatto passare 
in secondo piano altri impor
tanti sviluppi della crisi afgha
na. Proprio ieri il governo ha 
annunciato la scarcerazione 
di tutti gli stranieri detenuti in 
Afghanistan che abbiano già 
scontato almeno un terzo del
la pena. È noto che tra I pri
gionieri c'è il giornalista trie
stino Fausto Biloslavo, arre
stato mentre per lavoro era al 
seguito di un gruppo di guerri
glieri. L'accusa a suo carico è 

di spionaggio. Ma il provvedi
mento annunciato riguarda 
anche e soprattutto gli afghani 
condannati per motivi politici. 
Tutte le pendenti sentenze di 
morte saranno commutate In 
altrettanti ergastoli. Radio Ka
bul ha inoltre annunciato eh» 
tutti gli oppositori del regimo 
godranno dell'Immunità M 
rientreranno In patri* dal luo
ghi d'esilio nel giro di i n me
si. 

Intanto si deve registrare un 
fatto che ha diretta attinenza 
con la situazione afghana, 
benché sia avvenuto alla poi-
feria di Roma. Il ministro degli 
Esteri Andreotti ha Incontrato 
l'ex monarca dell'Afghanistan 
Zahlr Shah. I due si sono trai' 
tenuti a colloquio per circa 
quarantacinque minuti nell'a
bitazione dell'ex-re, esule In 
Italia dal 1973, quando un col
po di Stato rovesciò la monar
chia mentre Zahlr Shah era in 
vacanza nel nostro paese. 
Non si conoscono particolari 
sulla conversazione, ma si ri
tiene che fra i temi affrontati 
sia stata l'eventuale partenza 
dell'ex-re, qualora diventi 
realtà l'ipotesi di un suo rien
tro In patria. Un rientro che è 
favorito dal governo In carica 
e da alcuni gruppi della resi
stenza, ma è neramente avver
sato da altre formazioni della 
guerriglia. 

Persa la maggioranza assoluta 

cui: il voto punisce 
partito al potere 

A sorpresa il partito dì governo manca l'obiettivo 
della maggioranza parlamentare assoluta, ed è la 
prima volta da 40 anni in Corea del Sud. Il presi
dente Roh potrà contare su 125 dei 299 deputati, 1 
due partiti dell'opposizione democratica rispetti
vamente su 71 e 59. Per non andare in minoranza 
il governo potrebbe allearsi con altre forze dell'op
posizione conservatrice. Crollo della borsa a Seul. 

GABRIEL BERTINETTO 

wm 1 dati quasi definitivi del
le elezioni in Corea del Sud 
confermano la tendenza 
emersa dai primi conleggi nel
la notte tra martedì e mercole
dì, e smentiscono le previsioni 
della vigilia. 11 partito governa
tivo «Giustizia democratica-
scende abbondantemente 
sotto il 50% dei consensi (e 
questo era scontato), ma an
che sotto il 50% dei seggi, e 
questo non Io era affatto. Anzi 
sia la stampa sudcoreana, sia 
quella intemazionale, con l'u
nica eccezione di «Le Mon
de», avevano predetto un suc
cesso ampio per il partito del 
presidente Roh Tae Woo. Tan
ta certezza dipendeva da di
versi fattori, da due soprattut
to: il meccanismo elettorale in 
prevalenza maggioritario, ba
sato su una suddivisione in 
collegi elettorali uninominali 
tale da favorire i candidati del 
potere, e la divisione tra le for
ze d'opposizione. Nonostante 
ciò «Giustizia democratica» ha 
conquistato solo 125 dei 299 
seggi in palio, e così per la 
prima volta in 40 anni il partito 
al potere non avrà in Parla
mento la maggioranza assolu

ta, ma solo quella relativa. Un 
bel salto indietro. Nell'Assem
blea uscente i deputati gover
nativi erano infatti ben 160 su 
276. Il presidente Roh ha am
messo che gli esiti del voto 
•danno molto da pensare», 
ma fonti del suo entourage si 
sono spinte a parlare di «col
po tremendo, tanto più forte 
quanto più inatteso», e il presi
dente di «Giustìzia democrati
ca» Chae Moon Shik ha addi
rittura preannunciato le pro
prie dimissioni. 

Euforiche le reazioni nel 
campo avverso. Kim Dae 
Jung, il cui Partito per la pace 
e la democrazia si è piazzato 
secondo con 71 seggi conqui
stati, ha commentato: «Per il 
paese è una giornata storica». 
Intanto nelle province meri
dionali di Cholla, roccaforte 
di Kim Dae Jung, la popola
zione si abbandonava a cla
morose manifestazioni di tri
pudio. Buono il risultato an
che per l'altro Kim, Young 
Sam. Il suo partito avrà 59 de
putati. Insieme quindi i due 
gruppi dell'opposizione de
mocratica sopravanzano di 
poco il peso numenco dei go

vernativi. Ma l'aritmetica par
lamentare non può non pre
scìndere dal 35 seggi attribuiti 
al Nuovo partito repubblica
no, un gruppo d'opposizione 
su posizioni però conservatri
ci che ben difficilmente accet
terebbe di fare fronte comune 
con le forze democratiche, e 
potrebbe piuttosto finire per 
allearsi con il governo. Que
sto significa che se c'è in Sud 
Corea una situazioiia poiiuca,. 
nuova essa non consiste in 
una spaccatura del potere, Te* 
secutivo In mano a «Giustìzia 
democratica», il legislativo 
controllato dall'opposizione 
progressista, ma nella possibi
le fine di un'epoca: quella del 
domìnio assoluto delle forze 
al potere. Questo almeno sul
la carta, vale a dire ammetten
do che venga rispettata la 
nuova Costituzione che do
vrebbe emancipare il Parla
mento dall'umiliante funzione 
di pura e semplice appendice 
dell'esecutivo che esso ha 
svolto sìnora. Cosa accadrà a 
questo punto è difficile preve
dere. Roh accetterà il nuovo 
stato di cose e cercherà di ve
nire incontro alla domanda dì 
riforme sostanziali che viene 
dal paese, oppure si farà inter
prete delle paure dei gruppi 
dominanti più retrivi e tenterà 
di soffocare quegli spazi de
mocratici che lentamente si 
andavano aprendo ne) paese? 
La Corea del Sud è ad un bì
vio: la scelta è tra un'accelera
zione del processo di cambia
mento o una svolta a U verso 
un tnste recentissimo passato 
dittatoriale. 
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